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Nuovi appuntamenti e una difficile riflessione nel movimento sindacale 

Giovedì Cgil, Cisl 
e Uil decidono 
insieme sui contratti 
Pizzinato alle categorie Cgil: «Possiamo aprire ora una fase 
nuova» - Rilanciare le rivendicazioni irrisolte - Contatti con 
De Michelis - Dalla Confindustria un «no» anche ai rinnovi 

Antonio Pizzinato 

ROMA — Una sola battuta, 
garbata, per respingere 11 
giudizio polemico rivolto al
la Cgil dalla relazione di Co
lombo all'ultimo esecutivo 
della Cisl: «Il problema vero 
è Intraprendere la strada 
migliore per conseguire gli 
obiettivi che insieme ci era
vamo dati nella piattaforma 
unitaria di luglio». Più che 
la recriminazione sul passa
to, la Cgil vuole guardare In 
avanti. Anche perché su ciò 
che è avvenuto finora non è 
proprio 11 sindacato a dover 
piangere. C'è, sì, stata la rot
tura della trattativa con la 
Confindustria — ha ricor
dato Antonio Pizzinato nel
la relazione alla riunione di 
ieri tra la segreteria e le ca
tegorie della Cgil — ma il 
sindacato proprio a mani 
vuote non è rimasto. Con 
l'accordo per i dipendenti 
pubblici, che ha consentito 
di acquisire risultati signifi
cativi (compresa la nuova 
scala mobile che gli indu
striali hanno dovuto subire), una fase si è 
chiusa. 

«Ora se ne apre un'altra egualmente im
portante», ha detto Pizzinato con l'occhio 
rivolto all'Incontro tra le segreterie Cgil, 
Cisl e Uil fissato per giovedì. Un appunta
mento definito di «grande rilievo». Per di
scutere francamente sul da farsi, per ripor
tare in primo piano le questioni irrisolte del
la piattaforma di luglio. Anche la scala mo
bile? Il sindacato, in fin dei conti, un accor
do lo ha raggiunto e ricalca la sua imposta
zione di riforma dell'indicizzazione salaria
le. Questa adesso va generalizzata, anche 
nel settori che ha controparti che rifiutano 
quanto è stato stabilito per il pubblico im
piego. Di qui l'ipotesi della generalizzazione 
•erga omnes» del meccanismo già concorda
to. 

Sono altri i capitoli «decisivi» della carta 
rivendlcativa unitaria da gestire. A comin
ciare dall'orario di lavoro che per la Cgil ha 
un «valore strategico». Tant'è che propone 
di «impostare le piattaforme per 1 rinnovi 
contrattuali su questa rivendicazione». Si 
tratta, allora, di accelerare l'elaborazione 
unitaria di piattaforme che s'incentrino, as
sieme all'orarlo, sui temi di un più moderno 
inquadramento professionale e del salario. 
Non per accantonare gli altri pezzi tradizio
nali delle vertenze contrattuali ma per far 
emergere le scelte più qualificanti e restitui
re potere all'insieme della contrattazione 
prevedendo specifici momenti vertenziali in 
azienda per le grandi realtà e nel territorio 
per le piccole. 

Per il sindacato l'impegno è immediato. 
Già è possibile — e Pizzinato ha sostenuto 
che occorre farlo a tambur battente — met

tere alla prova li governo 
sugli 8 contratti di compar
to del pubblico impiego, an
che per «battere la frantu
mazione corporativa come 
quella del medici». Ci sono 
anche vertenze contrattuali 
aperte, dalla Banca d'Italia 
al commercio e turismo e l 
grafici. Sulla strada dei 
maggiori rinnovi si colloca
no le significative «anticipa
zioni» d'azienda (la Fiat e 
l'Ollvettl, in particolare) ter
ritoriali (è il caso degli edili). 
Pizzinato, a questo proposi
to, ha raccolto e rilanciato 
la proposta di Marini di co
struire emblematici mo
menti di lotta. Ma ci sono 
ancora tre capitoli che chia
mano in causa direttamente 
l'esecutivo: 11 mercato del 
lavoro, la correzione della 
legge finanziaria e la rifor
ma dell'Irpef. Le richieste 
sindacali — ha sostenuto 
l'esponente della Cgil — 
debbono essere portate «in 
tempi stretti» alla verifica 
con 11 governo e 11 Parla

mento. Una Iniziativa a tutto campo, quin
di. In questo contesto si inseriscono i con
tatti informali che nei giorni scorsi Lama, 
Marini e Benvenuto hanno avuto con il mi
nistro del Lavoro, De Michelis. Il pericolo da 
sventare, semmai, è di ricadere in vecchi e 
logori metodi. Nella Uil la tentazione di ri
prendere la trattativa sul costo del lavoro, 
questa volta con il governo nel mezzo, è 
sempre forte. E ciò sulla base di uno sbriga
tivo e llquldatorio giudizio sulla fase che si è 
conclusa: «È stata un fallimento». Più politi
ca l'ultima presa di posizione In casa Cisl da 
parte di Luca Borgomeo: «Considerare chiu
so un negoziato quando una controparte si 
mostra arrogante è segno di debolezza. E il 
sindacato non è certo a questo punto». Uil e 
Cisl, d'altronde, concordano sull'esigenza di 
affrontare la stagione del contratti. 

Non sarà certo facile, ha sottolineato Del 
Turco affermando «l'esigenza di non sba--
gllare le scelte per ricomporre il quadro». 
Del resto, la Confindustria sembra arroc
carsi nella linea di un «no» globale. Il diret
tore generale, Olivieri, ha sostenuto Infatti 
che siccome il decreto Visentinl sul fisco fa
rebbe salire le retribuzioni nette oltre II tet
to del 6% le retribuzioni sarebbero «adegua-
mente difese», per cui la presentazione delle 
piattaforme contrattuali contraddirebbe il 
risultato del salario reale. Strana logica dì 
relazioni industriali: a parte che 11 decreto 
Visentinl restituisce solo una parte del mal
tolto dal fisco, ora Lucchini vuole anche far 
intascare agli industriali oltre che la pro
duttività anche i normali adeguamenti sa
lariali? 

Pasquale Cascella 

ROMA — Vigilia del congresso 
dei metalmeccanici Cgil. Ci so-
no due modi per affrontare la 
«scadenza»: o fermarsi a leggere 
questi ultimi quattro anni, op
pure puntare tutto sulla «stra
tegia futura». Sergio Garavini, 
che si avvia a tenere il suo pri
mo congresso da segretario del
la Fiom, non ha dubbi: «Per 
molti tempo di congresso vuol 
dire tempo di bilanci. Per noi 
sarà esattamente il contrario: 
vogliamo discutere cosa dovre
mo fare, cosa ci aspetta in fab
brica». 

C'è forse per così dire una ra
gione «pratica» a questa scelta: 
discutere di ieri impedirebbe 
quel che in sindacale si chiama 
•gestione unitaria» di un con
gresso. Ripercorrere, insomma, 
la storia di questo periodo, del 
14 febbraio, delle prime verten
ze aziendali concluse con firme 
separate, «ripensare» il referen
dum sulla contingenza, riapri
rebbe una discussione deva
stante dentro la più grande or
ganizzazione sindacale di cate
goria. «Tutto ciò però non vuol 
dire ignorare quel che avviene 
— continua Sergio Garavini, 
•cattuarato» in un pomeriggio 
ancora quasi-festivo, tra un 
congresso regionale e l'altro —. 
Vuol dire solo spostare l'atten
zione alle scelte che si impon
gono per il domani, alle novità 
più che al passato». 

Va bene, allora parjiamo del 
domani. Un «domani» che le 
statistiche non dipingono, pe
rò, «roseo» per il sindacato. Il 
calo delle tessere (qualcosa co
me il dieci per cento) è troppo 
conosciuto, non fa più neanche 
notizia. Di più forse interessa 
l'ultima ricerca (pubblicata 
proprio nell'ultimo numero 
della rivista «Meta» della Fiom) 
sulle attese, sulle aspettative 
dei lavoratori del settore. So
prattutto dei nuovi lavoratori. 
L'indagine (in realtà non pro
prio facilissima a leggersi) sud
divide i temi di cui si occupa il 
sindacato in dieci grandi cate: 
gorie: sicurezza del posto, con
dizioni di lavoro, salari, piani 
occupazionali, organizzazione 
del lavoro, formazione -profes
sionale, volume della produzio
ne, straordinari, distribuzione 
del personale, introduzione di 
nuove macchine. I ricercatori 
hanno posto al campione di la
voratori parecchie domande — 
un po' su tutto —: una in parti
colare però mirava a sapere se e 
rispetto a quali problemi gli in
tervistati si sentonto «protetti» 
dal sindacato. Se si sentissero, 

Indagine Fiom 
Solo l'operaio 
si «fida» 
del sindacato 
Metalmeccanici, i tecnici si sentono meno 
rappresentati - Garavini: «Nonostante tutto 
credo ci sia grande bisogno d'organizzazio
ne» - A Napoli congresso di categoria 

o meno, rappresentati. Si viene 
così a sapere che l'operaio 
(quello tradizionale) a stra
grande maggioranza (con per
centuali che vanno daH'80 al 
55%) si sente ancora abbastan
za «coperto» su tutto ciò che ri
guarda la sicurezza del posto, la 
condizione di lavoro, fino an
che al salario. 

Per contro, invece, i «tecnici 
addetti alla produzione» sono le 
figure che meno si sentono 
«rappresentate» soprattutto 
per ciò che riguarda la difesa 
della loro occupazione. I «tecni
ci» si sentono minacciati dal
l'introduzione di nuove mac
chine: o meglio s'accorgono che 
il sindacato di categoria con
tratta poco gli effetti che le tec
nologie avranno sulla loro pro
fessionalità, sul loro ruolo. 

L'inchiesta, almeno questa 
parte dell'inchiesta, stupisce 
soprattutto per un elemento: 
per quel che riguarda il salario, 
chi si lamenta di più non sono 
le figure altamente specializza
te (che pure si sentono penaliz
zate) ma quelle che i ricercatori 
mettono dentro la categoria 
«impiegati» (quelli che esisteva
no anche prima della «rivolu
zione tecnologica»), 

Un'altra ricerca — anche 
questa pubblicata qualche 
tempo fa su «Meta» ci dice che i 
quadri che lavorano nel settore 
«ricerca e sviluppo» tra i tanti 
motivi d'insoddisfazione nel lo

ro lavoro mettono (a, parte la 
questione della retribuzione) 
soprattutto il problema dejle 
«scarse competenze» dei diri
genti, dei pessimi rapporti che 
hanno conia direzione azienda-. 
le e così via... 

Problemi, insomma, che ra
ramente sono al centro dell'in
teresse dei consigli di fabbrica. 
Tutto ciò fa dire a Piera Rella e 
Francesco Consoli, due ricerca
tori, che si può notare una «in
teressante divergenza» nel 
comportamento dei dipenden
ti: gli operai sono coloro che re
stano convinti che la «soluzione 
dei problemi dipenda innanzi
tutto dalla forza del sindacato». 
Le altre categorie chi più, chi 
meno, invece, sembrano non ri
tenere questo fattore, «la forza 
del sindacato», sufficiente a ri
solvere i loro problemi. E non 
manca chi, tra i tecnici addetti 
alla produzione, sembra «dele
gare» tutto alle direzioni azien
dali. 

Da qui nasce, forse, l'impres
sione che il futuro del sindaca
to non sia «roseo». Che sia un 
sindacato rivolto ancora ad una 
vecchia figura d'operaio: la vedi 
anche tu così, Garavini? 

Il segretario della Fiom, 
tranquillo, analizza la situazio
ne, non si nega le difficoltà, ma 
ogni tanto interpone tra le sue 
frasi questo concetto: «Nono
stante tutto credo che ci sia un 
grande bisogno di sindacato». 
Bisogno di sindacato? «Sì, per
ché e vero che c'è un forte calo 

dell'occupazione, è vero che si è 
accentuato l'attacco al potere 
contrattuale del sindacato, ma 
è anche vero che le trasforma
zioni, che pure hanno prodotto 
enormi profitti alle imprese, 
hanno fatto emergere contrad
dizioni nuove». Se da un lato, 
dunque, il robot ha «atomizza
to» la composizione dei lavora-. 
tori, ha creato nuove fratture 
tra il lavoro dipendente, è al
trettanto vero che la «rivoluzio
ne tecnologica» ha creato un 
gruppo ristretto, sempre più ri
stretto, che possiede professio
nalità e competenze e uno stra
to, sempre più largo, di lavora
tori subalterni. «Sicuramente la 
ristrutturazione ha disgregato, 
ma ora comincia a ricomporsi il 
fronte degli interessi dei lavo
ratori». 

C'è bisogno di sindacato. 
«Perché continua ad esistere lo 
sfruttamento: nelle lavorazioni 
tradizionali, perché siano red
ditizie, ma anche dove c'è tec
nologia. Che crea nuovi proble
mi a alienazione, ma anche di 
distacco tra il valore della retri
buzione e il valore delle merci 
prodotte». 

Bisogno di sindacato. «Sia 
chiaro, però: questo bisogno 
non si esprime spontaneamen
te, ma c'è bisogno di organiz
zarlo, di indirizzarlo». Come? 
Garavini, e con lui un altro se
gretario della Fiom, Sergio 
Puppo, parlano di «rilancio del
la contrattazione» (e a proposi
to: la grande quantità di ver
tenze aziendali non potrebbe 
essere un sintomo che nelle 
fabbriche si «riaffacci una ten
denza all'unificazione dei pro
blemi»?), di controllo e di go
verno sulle trasformazioni. Ga
ravini spiega cosa vuol dire tor
nare a battersi per una politica 
di programma, contro chi («e io 
credo che oggi sia necessario 
battere Lucchini, che non scor
diamocelo — spiega ancora Ga
ravini — è portatore di un pro^ 
prio disegno strategico autori
tario...»), perché bisogna difen
dere lo Stato sociale, «anche per 
riproporre i valori di solidarietà 
che sono propri del sindacato». 
Parlano di democrazia, di me
todo democratico che per esse
re vero deve legarsi ai contenu
ti. Ma questo è già materia di 
dibattito congressuale: se ne 
parlerà a Napoli. E soprattutto 
«si farà»: perché non bisogna 
scordarsi che subito dopo il 
congresso c'è il contratto. E il 
«bisogno di sindacato» dovrà 
tradursi subito. 

Stefano Bocconetti 

MILANO - Dopo il con
gresso. della Camera del la
voro di Milano la Cgil si ap
presta ai congressi regionali 
di categoria e confederale. SI 
tirano le fila di una discus
sione che ha coinvolto mi
gliaia di lavoratori, delegati 
e sindacalisti con cinquemi
la assemblee. La Cgil ridi
scute se stessa, analizza ra
gioni e responsabilità della 
crisi del sindacato industria
le e registra una nuova unità 
interna. Cosa non da poco se 
si pensa alle tensioni interne 
che avevano caratterizzato 
la stagione di San Valentino 
e degli accordi centralizzati 
sul costo del lavoro. E' pro
prio su questo che punta l'at
tenzione Carlo Ghezzl, se
gretario della Celi milanese, 
riconfermato nella sua cari
ca insieme con gli altri sei 
membri dellla segreteria. 
«Pur nelle diverse sensibilità 
e posizioni politiche, abbia
mo registrato una sostanzia
le unità Interna tra tutte le 
componenti, socialisti, co
munisti, altre forze di sini
stra e progressiste e le strut
ture. Non ci sono stati scher
zi, episodi di settarismo nep
pure nel segreto del voto su
gli organismi dirigenti. Kon 

Conclusioni 
unitarie al 
congresso 
di Milano 

è un fatto Importante solo 
per l'organizzazione, è un se
gnale politico per l'intera si
nistra milanese. Oggi la Cgil 
è il punto di maggiore unità 
delle forze di sinistra e que
sto è stato possibile senza 
che nessuno rinunciasse alla 
propria identità'. 

Su due problemi in parti
colare il congresso milanese 
si è concluso in modo unita
rio. Sull'affiliazione interna
zionale è ribadita la scelta di 
adesione ai sindacati di 
grande area geografica (co
me la Ces) ma anche del 
mantenimento di rapporti 
con i sindacati di tutto il 
mondo escluse le organizza
zioni fasciste e razziste. Per 
quanto riguarda i sindacati 

dei paesi industrializzati che 
non hanno contatti con la 
Cgil da Milano arriva la ri
chiesta a Cisl e Uil di aiutare 
la presa di contatti, un pro
cesso di scambi e incontri. 
Poi c'è l'azione rivendicativa 
nell'area metropolitana cen
trata sui temi del lavoro, dei 
servizi e della qualità dello 
stato sociale, delia democra
zia e della rappresentatività 
del sindacato nella metropo
li. Ghezzi parla di 'necessità 
di radicamento del sindaca
to nei settori nuovi delle pro
fessioni e del mondo del la
voro: 

E'su questi temi che la 
Cgil a Milano lancia una 
proposta di lavoro comune a 
Cisl e UH. Ghezzi ha propo
sto un modello di regole per 
formalizzare la convivenza 
fra le tre organizzazioni, mo
dello che prevede la defini
zione unitaria delle piatta
forme, il non ricorso a trat
tative ed accordi separati, la 
consultazione dei lavoratori. 
E' su questo che si riaprirà la 
discussione con le altre due 
organizzazioni una volta 
conclusa la tornata congres
suale. 

a. p. s. 

La donna ha pari «opportunità»? 
Esperimenti in 3 casi concreti 
MILANO — Tre progetti di «azione po
sitiva» - e per «azione positiva» si inten
de la ricerca e la rimozione di tutte 
quelle cause che oggettivamente rendo
no difficile, se non impossibile, avere 
pari opportunità di accesso al lavoro o 
di avanzamento professionale sui luo
ghi di lavoro per donne e uomini - sa
ranno sperimentate entro quest'anno 
in tre realtà diverse dove la concentra
zione di personale femminile è partico
larmente alta. I progetti sperimentali, 
proposti dal gruppo di lavoro «Nuove 
tecnologie» della commissione naziona
le per la realizzazione della parità costi
tuita presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri e presentati ieri alla stam-
pa.riguardano l'Italtel, l'azienda mani
fatturiera delle telecomunicazioni, la 
Banca Nazionale del Lavoro e la Regio
ne Lombardia. Il progetto Italtel ha lo 
scopo di individuare soprattutto gli 
ostacoli che rendono difficile alle don
ne, e in questo caso si tratta soprattutto 

di operaie con bassa professionalità, ac
cedere alle nuove professioni richieste 
dall'introduzione delle innovazioni tec
nologiche. Il progetto per la Banca Na
zionale del Lavoro si riferisce soprat
tutto alle laureate, cresciute dall'80 
all'84 dal 10 al 30 per cento del persona
le, e vuole individuare i meccanismi che 
ostacolano Io sviluppo professionale 
delle donne. Per la Regione Lombardia 
il progetto riguarderà uno o più asses
sorati e metterà in evidenza eventuali 
forme di discriminazione nei confronti 
delle donne in fatto di carriera. 

Con questa iniziativa la Commissio
ne per le pari opportunità, che ha già 
svolto una sua attività di ricerca e di 
iniziativa politica, vuole tentare prime 
sperimentazioni, misurarsi nella prati
ca con gli ostacoli che impediscono la 
piena parità. La ricerca del gruppo 
«Nuove Tecnologie» realizzata da Nan
do dalla Chiesa, Paola Manacorda e Re
nata Livraghi, fotografa bene le novità 
rivoluzionarie avvenute negli ultimi 

anni sul mercato del lavoro. L'occupa
zione femminile (dal 73 all'83) è passata 
dal 27,9 % al 32 %; la mano d'opera 
femminile è aumentata in tutti i settori, 
ma è aumentata anche la disoccupazio
ne passando, nello stesso perìodo preso 
in esame, dall'I 1,6 % al 16,2 %, mentre 
la disoccupazione maschile è passata 
dal 4,4% al 6,6%. L'introduzione mas
siccia della mlcroelettronica, se non go
vernata, rischia di essere un pericolo 
ulteriore, anziché una nuova opportu
nità. Bettino Craxi, presente ieri matti
na alla conferenza stampa, ha voluto 
ricordare come «la maggior parte delle 
attività in sviluppo legate alle nuove 
tencologie hanno una dimensione don
na del tutto sconosciuta nei vecchi pro
cessi produttivi. Tutti i campi delle 
nuove attività sono aperti e nuovi per 
gli uomini e per le donne: è importante 
individuare fin d'ora, per rimuoverli 
subito, gli ostacoli che potrebbero im
pedire l'auspicabile cimento ad armi 
pari». 

Mensile di dibattito e documentazione sull'unità sindacale e l'alternativa di sinistra 
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Idee per una strategia 

(Contributi al dibattito congressuale Cgil) 
V. Foa, F. Bertinotti, A- Lettieri, 

O. Del Turco, B. Trentin 
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40 CANTINE 
IN ESCLUSIVA 

PER IL 
CENTRO 

ITALIA 

i più pregiati vini italiani 
liquori e spumanti nazionali 

champagne 

CORTONA (AR) tei. 0 5 7 5 / 6 7 5 0 1 

± 
Comune di Montemurlo 

PROVINCIA DI FIRENZE 

Questa Amministrazione comunale comunica, ai sensi dell'art. 
7 della legge 8 ottobre 1984 . n. 6 8 7 . che intende procedere 
all'espletamento di una gara mediante licitazione privata in base 
alla legge 2 febbraio 1 9 7 3 , n. 14, per lavori dì costruzione: 
Complesso scolastico polifunzionale della frazione di Oste 
(scuola e lementare) . Importo a base di asta di 
L 1 . O 7 5 . 6 6 0 . 1 2 5 . 

Per partecipare alla gara suddetta è richiesta l'iscrizione alla Cat. 
2 dell'Arte per l'importo adeguato. 
I lavori verranno finanziati dalla Cassa DD.PP. con i fondi del 
risparmio postale. Le imprese interessate a partecipare alla gara 
suddetta potranno chiedere di essere invitate inoltrando do
manda in bollo all'Ufficio Protocollo Generale di questo Comu
ne. entro e non oltre il giorno 2 5 gennaio 1 9 8 6 . 
Le richieste di invito non sono vincolanti per l'Amministrazione 
comunale. 
Montemurlo, 3 gennaio 1986 . 

IL SINDACO Umberto Orlandi 

fi prematuramente mancato all'af-
fi'lto di quanti l'ornavano 

GIOVANNI ANDREOLI 
consiglieri'comunale del Pei del Co
muni- di Mohsclice. medico dirigen
te dei servizi psichiatrici della Usi 
23. intellettuale impegnato nella lot
ta per una jjxii-ta senza alienazioni. 
caro e indimenticato compagno del
la nostra lotta. Alla moglie Lia. ai 
figli Roberto e Riccardo. la Federa
zione del Pei di Padova, i comunisti 
tutti e le sezioni della Bassa padova
na esprimono la loro profonda e 
commossa partecipazione. 
Padova. 14 gennaio 1986 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

FRANCESCO VATTERONI 
la madre, la moglie, il fratello. le 
sorelle. ì nipoti e i parenti tutti lo 
ricordano a compagni ed amici e in 
sua memoria sottoscrivono L. SG.OOO 
per l'Unità. 
Genova. I-i gennaio 1986 

Nel trigesimo della scomparsa della 
compagna 

GIUSEPPINA 
TAGLIAFERRI 

in HL1PAZZI 
i figli Rina e Renato la ricordano con 
dolore e grande affetto e in sua me-
mon.i sottoscrivono L. 25.000 per 
l'Unità. 
Genova, 14 gennaio 1986 

Nel decimo anniversario della scom
parsa della compagna 

ADELAIDE RISSONE 
in VAGGÈ 

i figli, la nuora e la nipote la ricorda
no con molto affetto e in sua memo
ria sottoscrivono L. 30.000 per l'Uni
rò. 
Genova. 14 gennaio 1986 

Ricordando con immutato affetto il 
caro 

LUIGI CRISTOFOLI 
(Attila) 

la moglie. le figlie Claudia e Adria
na. sottoscrivono L. 50 000 per l'Uni
tà. 
Tavagnacco (UDÌ. 14 gennaio 1986 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagnu 

LUIGI CRISTOFOLI 
(Attila) 

valoroso partigiano per la libertà 
d'Italia, lo zio Guido Casarsa e fami
glia sottoscrivono L. 50.000 all'Unita 
in sua memoria 
Tavagnacco (L'D). 14 gennaio 1986 

Il marito Egidio, il figlio Mauro, la 
nuora Elena. ì parenti tutti annun
ciano addolorati la morte di 

FELICITA BOLLINI 
BASILICO 

avvenuta il giorno 13 gennaio all'età 
di 59 anni I funerali avranno luogo. 
partendo dall'abitazione in via Suz
zimi 92. oggi alle ore 8.30. La salma 
sarà tumulata a Sesto Calende. 
Milano. 14 gennaio 1986 

1 cognati Vito e Ugo con le famiglie 
partecipano al dolore per la scom
parsa di 

FELICITA BOLLINI 
BASILICO 

della quale ricordano la figura di 
donna democratica e antifascista. 
l'abnegazione e l'altruismo che 
l'hanno sempre contraddistinta. 
Milano. 14 gennaio 1986 

r 
# » 

I luoghi del 
museo 

Tipo • forma fra 
tradizione e Innovazione 

a cura di Luca Basso 
Peressut 

In urta sene di contributi a 
carattere teorico e storico. 
i museo contemporaneo 

nelle sue moHephci 
espressioni 

"Grandi opere" 
Ice 50000 

ftj Editori Riuniti V 

POI? 
^AUTORADIO 

m v iscoti COSA VOLETE DI 
stereo mangianastri estraibile su Escori Laser 

LA 5 MARCIA 
/ 

JOt/JU 

team *x 

3MHIDIGARAHZIA 
DaiConcessionari forti fino alW febbraio. con '/La Lunga Protezione' 

1.500.000 
1.500.000 

L offerta è vafc* «*> per , mode* cfcponi»* prtnso h rete t non * cumulib* con *to inómti* * cono. 

dì sconto sul prezzo 
chiavi in mano 
oppure di valutazione 
minima sull'usato 

di sconto sugli interessi pari 
al 2596 di riduzione su un 
finanziamento Ford Credit di 
9.500.000 in 48 mesi 


